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Riferimento, ai sensi dell’articolo 7, secondo comma della Legge 24 maggio 

1995 n.72, sui provvedimenti adottati a seguito dell’approvazione 

dell’istanza d’Arengo per la reintroduzione della solidarietà familiare per le 

imprese individuali che intendono chiedere supporto a familiari percettori di 

pensione ordinaria di anzianità (Istanza n.5 dell’8 ottobre 2023) 

 

 

Estratto del processo verbale della seduta del 14 novembre 2024 

della Commissione Consiliare Permanente IV 

 

 

RIFERISCE IN MERITO IL SEGRETARIO DI STATO CON DELEGA ALLA FAMIGLIA 

 STEFANO CANTI 

 

 

“Con riferimento all’Istanza d’Arengo n.5 dell’8 ottobre 2023, accolta dal Consiglio 

Grande e Generale nella seduta del 16 febbraio 2024, riguardante la reintroduzione 

della solidarietà familiare per le imprese individuali che intendono chiedere supporto 

a familiari percettori di pensione ordinaria di anzianità, si precisa che l’Istanza 

d’Arengo è stata recepita dall’articolo 7, punto 2, del Decreto Delegato 9 agosto 

2024 n.110 “Riorganizzazione della gestione separata, interventi di coordinamento in 

materia previdenziale, revisione delle norme in materia di attività lavorativa per 

percettori di pensione e solidarietà familiare”.”. 

 

In sede di replica: “Per quanto riguarda l’oggetto dell’Istanza d’Arengo credo che 

non ci siano state particolari osservazioni perché comunque con il provvedimento del 

Decreto n.110/2024 che è stato ratificato nell’ultima seduta del Consiglio Grande e 

Generale, come dicevo nel mio intervento introduttivo, si è accolto l’oggetto 

dell’Istanza d’Arengo. Per quanto riguarda invece la richiesta di documentazione, di 

dati, relativamente al Fondo Pensioni, faccio questa proposta, di procedere con 

ordine. 

Il Congresso di Stato, nella seduta del 5 novembre, ha costituito e composto il 

Tavolo per il Monitoraggio della Riforma Pensionistica che è la Legge n.157/2022. 

Non ricordo di preciso l’articolo, ma prevedeva la costituzione di questo tavolo. Il 

tavolo è costituito da un rappresentante di tutte le forze politiche all’interno del 

Consiglio Grande e Generale – quindi di maggioranza e opposizione – più i 

componenti di tutte le organizzazioni sindacali ed economiche (articolo 43). È mia 

intenzione convocarlo appena possibile, quindi convocato il tavolo, presentati i dati e 

individuati i primi obiettivi, mi rendo disponibile poi successivamente a fare anche un 

riferimento alla Commissione perché credo sia quello il momento in cui dobbiamo 
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tenere monitorata questa riforma ma soprattutto il fondo pensionistico e di lì poi 

fare, attraverso questo tavolo, tutti i ragionamenti di sviluppo che possono essere 

fatti in maniera successiva. Poi magari in Commissione facciamo un dibattito più 

approfondito sulle prospettive, le proposte e via discorrendo. Credo che sia una 

buona prassi perché dobbiamo lavorare per cercare di tenere monitorato il più 

possibile il nostro fondo pensionistico ossia il primo pilastro. Poi, per quanto riguarda 

invece il secondo pilastro, abbiamo avuto modo di confrontarci con FONDISS. 

Abbiamo avuto un primo incontro da cui i rappresentanti del Comitato 

Amministratore hanno presentato le loro idee di sviluppo. Tra queste c’è anche una 

proposta di legge che tiene conto, da una parte della prospettiva futura dei fondi e 

quindi la salvaguardia dei fondi, ma soprattutto la possibilità di investire per renderli 

maggiormente fruttiferi rispetto ai rendimenti che oggi ci vengono concessi e poi 

intendono trattare la materia di poter svincolare eventualmente questi fondi nel 

momento in cui un privato cittadino ne faccia richiesta per avere un piano di 

restituzione sin da subito. 

Conto che nei prossimi mesi avremo degli ulteriori incontri per approfondire questa 

proposta di progetto di legge e poi, prima di presentarla al Consiglio Grande e 

Generale, possiamo fare una Commissione IV per poterlo approfondire. Intenderei 

procedere così e se non ci sono problemi penserei di accelerare le procedure per la 

convocazione di questi tavoli in modo da acquisire tutti i dati che ci possono essere 

utili per fare un confronto in Commissione.”. 


